
Segreterie di coordinamento Banca Intesa

CONVOCAZIONI
"A LA CARTE"

Si è tenuto in data odierna un incontro con la delegazione aziendale di Banca Intesa.
Tale appuntamento avrebbe dovuto affrontare le problematiche relative alla disdetta
dei contratti integrativi aziendali e dell'accordo di fusione.
A tal proposito le scriventi OO.SS. hanno ribadito più volte, anche per iscritto,
all'azienda di ritenere validi a tutti gli effetti i precedenti accordi e di rifiutare a priori
ogni altro tentativo di riduzione del costo del lavoro, con pesanti ricadute sotto il
profilo economico, considerando tale fase chiusa con l'applicazione dell'accordo
Fondo Esuberi.
Con sorpresa di queste OO.SS., e contravvenendo all'ordine del giorno concordato
precedentemente, la delegazione aziendale si è presentata al tavolo pretendendo di
ridurre le causali di anticipazione del TFR alle sole causali di legge ed adducendo per
ciò motivazioni prive di riscontro tecnico.
Le scriventi OO.SS., nel contestare le modalità del comportamento aziendale
tendente ad eludere la definizione degli istituti contrattuali in discussione (in
particolare premi di fedeltà ed automatismi), hanno richiamato l'azienda ad una
maggiore serietà ed al rispetto degli impegni assunti.
Con la sua condotta provocatoria, Banca Intesa conferma, nei fatti, la volontà di
proseguire in un atteggiamento arrogante e di assoluta indifferenza nei confronti delle
legittime istanze dei lavoratori.
E' assolutamente evidente che la pretesa dell'azienda di convocare le delegazioni
sindacali "a la carte", cioè su questioni decise all'ultimo momento e unilateralmente,
non potrà che trovare la netta contrarietà da parte sindacale, con ripercussioni del
tutto negative sul prosieguo delle relazioni industriali.
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